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MUSICA

VENERDI 17
Lush Life Quintet 
CREMONA
Circolo Arcipelago
Via Speciano, 4  (ore 21.30)
Il jazz contaminato dei Lush Life prende vita tempo
fa da un trio di jazzisti ben conosciuti nel giro cre-
monese, ai quali però si è voluta aggiungere nel loro
omonimo cd di esordio anche una stella di prima
grandezza del panorama jazz italiano, Achille Succi.

Canova 
CREMA
Circolo Il Paniere
Via 4 Novembre, 58  (ore 22)
Al Paniere la band lanciata dal singolo Vita Sociale
diventato virale con oltre 70 mila visualizzazioni su
youtube.

SABATO 18

Peppe Servillo 
e Solis String Quartet
“Presentimento” 
CREMA
Teatro San Domenico
Piazza Trento e Trieste, 6 (ore 21)
A distanza di tre anni dall'uscita di “Spassiunata-
mente” che aveva visto per la prima volta Peppe
Servillo ed i Solis String Quartet affrontare con do-
vuto rispetto capolavori della canzone classica na-
poletana, ecco  “Presentimento” che può essere
considerato a tutti gli effetti la naturale prosecu-
zione di un progetto che non smette di spaziare al-
l'interno di un immenso panorama musicale senza
cercare di circoscriverlo ad un periodo o ad un au-
tore.

Flaco Biondini Trio 
SORESINA
Ristorante Sound
via Muzio da Soresina  (ore 22.30)
Chitarrista storico, collaboratore, compositore per
Francesco Guccini da una vita, Flaco , nonostante
sia argentino ama moltissimo l'Italia per la propria

cultura e torna al Sound in trio con i suoi amici non-
chè professionisti d'eccezione Enzo Frassi al con-
trabbasso e Paolo Mozzoni alla batteria. Il concerto
di questo favoloso trio si basa prevalentemente su
ritmi sud americani passando per il jazz e attraver-
sando il sapore tipicamente argentino del tango. 

DOMENICA 19
Les Matinées della Chitarra 
CREMONA
Sala Manfredini
Museo Civico Ala Ponzone
via Ugolani Dati, 4 (ore 11)
Primo appuntamento con i percorsi musicali dedi-
cati agli strumenti a pizzico a cura del Liceo Musi-
cale A. Stradivari. Concerto con la partecipazione di
Riccardo Invernizzi, Valentina Carloni, Duo Miglietti-
Moneta e l’ensemble “Un pizzico di Corda”. Ore 10:
Visita guidata della Collezione delle Stanze della
Musica a cura degli studenti del Liceo Musicale A.
Stradivari di Cremona. Ore 11: concerto di chitarra.
Ingresso con biglietto museo 5 €

MERCOLEDI 22
Festival Strings Lucerne
CREMONA
Teatro Ponchielli 
Corso Vittorio Emanuele II, 47 
(ore 20.30)
CONCERTO
Daniel Dodds, violino concertatore; Sergej Naka-
riakov, flicorno soprano. Assoluta novità della sta-
gione sarà l’esibizione, per la prima volta nel nostro
Teatro, di Sergej Nakariakov, a cui è stato attribuito
l’appellativo di “Paganini della tromba” per la sue
doti di virtuoso di uno tra gli strumenti a fiato più
complessi da suonare.

CINEMA

  CREMONA

 SPAZIO CINEMA CREMONAPO
CINQUANTA SFUMATURE DI NERO
Orari: ven. sab. dom. lun. 15-17.10-17.30-20-21-21.30-
22.30; mar. 15-17.10-20-21-21.30-22.30; merc. 15-
17.10-17.30-20-21-21.30-22.30
MAMMA O PAPÀ?
Orari: ven. sab. dom. lun. 15.10-17.40-20.10-22.40; mar.
17.40-20.10-22.40; merc. 15.10-17.40-20.10-22.40
QUA LA ZAMPA!
Orari: ven. sab. dom. lun. mar. merc. 14.50

LA LA LAND
Orari: ven. sab. dom. lun. mar. merc. 14.30-17.10-19.50-
22.30
ABSOLUTELY FABULOUS
Orari: ven. sab. dom. lun. mar.14.40-22.30; merc. 14.40
BALLERINA
Orari: ven. sab. dom. lun. mar. merc. 15-16.40-17.15-
19.30
L’ORA LEGALE
Orari: ven. sab. dom. lun.18.50-20.15; mar. merc. 18.50
SPLIT
Orari: ven. sab. dom. lun. mar. merc. 22.30
LEGO BATMAN

Orari: ven. sab. dom. merc. 15.10-17.40-20; lun. 15.10-
17.40; mar. 16.50-20
LA BATTAGLIA DI HACKSAW RIDGE
Orari: ven. sab. dom. lun. 19.50
RESIDENT EVIL-CAPITOLO FINALE
Orari: ven. sab. dom. lun. mar. merc. 15.15-17.40-20.10-
22.30
AUTOBAHN
Orari: ven. sab. dom. lun. 15.30-22.40; mar. 15.30-18.10;
merc. 15.30
SING
Orari: ven. sab. dom. lun. 17.45; mar. merc.17.30
MANCHESTER BY THE SEA

Orari: ven. sab. dom. lun. mar. merc. 15.15-18.30-21.15
CRAZY FOR FOOTBALL
Orari: lun. 20
GIMME DANGER
Orari: mar. merc. 20.10-22.30
PATERSON
Orari: mar. 15.30-20
THE GREAT WALL 3D
Orari: mar. 20-22.30

 CINEMA FILO
UN RE ALLO SBANDO
Orari: ven. 21; sab. 18.30-21; dom. 16-21

Libri La scrittrice belga apre il Porte Aperte Festival al Museo del Violino

Con Amélie Nothomb
anteprima da bestseller

o Fabio Canesi p

    una sorta di gu‐
stosa antepri‐
ma, quella che il
Museo del Violi‐
no proporrà la
prossima setti‐

mana: nell’attesa della edizio‐
ne 2017 del “Porte Aperte Fe‐
stival”, l’Auditorium “Giovanni
Arvedi” ‐ giovedì 23 febbraio
(ore 18) ‐ ospiterà un incontro
con la scrittrice Amélie
Nothomb, a Cremona per la
presentazione del suo libro
più recente, “Riccardin dal
ciuffo” (Voland Edizioni). 
Si tratta di un appuntamento
degno di nota (nell’occasione
moderato da Annarita Brigan‐
ti, scrittrice oltre che giornali‐
sta culturale), giacché l’autrice
‐ nata in Giappone da una fa‐
miglia originaria del Belgio ‐
rappresenta una delle penne
più prestigiose della scena
mondiale, grazie a una serie di
opere di successo planetario ‐
tanto ricche di spunti a carat‐
tere autobiografico ‐ in grado
di vendere milioni di copie.
Fortemente legata alle tradi‐
zioni orientali («Lasciare il
Giappone fu, per me, uno sra‐
dicamento»: così scrive Amélie
Nothomb nella sua opera dal
titolo “Stupore e tremori”), nel
suo ultimo romanzo ‐ di recen‐
tissima pubblicazione e già se‐
lezionato per il Prix Jean–
Freustié ‐ l’autrice racconta di
come due esistenze sembrino

E’

condannate alla solitudine fi‐
no a quando, per caso, il desti‐
no non le farà incontrare. 
Da una parte c’è Deodato (un
famoso ornitologo dall’aspetto
repellente, tuttavia provvisto
di un’intelligenza fuori dal co‐
mune), mentre dall’altra vi è
Altea (donna affascinante, per
quanto d’ingegno limitato e to‐
talmente sprovvista di interes‐
si): sono proprio loro i prota‐
gonisti di un testo che dimo‐
stra in che maniera straordi‐
naria Amélie Nothomb sappia
giocare con la fiaba popolare,
offrendo al lettore – come già
avvenne nei suoi due prece‐
denti romanzi, “Attentato” e

“Barbablù” – un testo prodi‐
gioso incentrato sui misteri
dell’amore e della natura uma‐
na. 
Tradotta in ben quarantacin‐
que Paesi, Amélie Nothomb è
una delle autrici più amate dai
lettori italiani: in perenne mo‐
vimento tra la Francia e
Bruxelles, infatti, non ha mai
nascosto la propria simpatia
per il Belpaese. 
Curiose sono le sue note bio‐
grafiche, che raccontano di un
folgorante esordio letterario
avvenuto ad appena venticin‐
que anni («Molti critici si rifiu‐
tavano di credere che fossi sta‐
ta io a scrivere “Igiene dell’as‐

sassino”, edito nel 1992»,
scherza spesso l’autrice) così
come di una particolare predi‐
lezione per un look quanto
mai bizzarro (la scrittrice non
manca mai d’indossare abiti
rigorosamente neri e cappelli
a larga tesa) e per il pressoché
totale rifiuto per i mezzi tec‐
nologici (i suoi libri vengono
sempre scritti a mano sopra
quaderni che porta ovunque
con sé). 
Dotata di un’arguta ironia,
Amélie Nothomb è, oltretutto,
una habitué del piccolo scher‐
mo di casa nostra: sono celebri
le sue apparizioni in trasmis‐
sioni televisive di successo co‐
me “Otto e mezzo” e “Le inva‐
sioni barbariche”. A lei, il com‐
pito di dare il “la” al “Porte A‐
perte Festival”, che nei mesi a
venire riempirà la città di Cre‐
mona di musica, voci e colori.

La scrittrice 
Amélie 
Nothomb 
è nata 
in Giappone 
da una 
famiglia 
belga
E’ tradotta
in 45 paesi
A fianco la
copertina
del suo
ultimo
romanzo

A CASTELLEONE

Agnese Moro e l’ex ter
in un dialogo sulla for
Teatro, ma non soltanto: è decisamente
eterogeneo, difatti, il cartellone che va
a comporre la stagione 2016/2017 del‐
la kermesse “Sifasera”, in cui non man‐
cano – per volere del direttore artisti‐
co, Bruno Tiberi – incontri con scritto‐
ri, autori e personaggi che abbiano
contribuito a vivere e raccontare alcu‐
ne delle pagine più rilevanti della sto‐
ria d’Italia. Dopo la straordinaria af‐
fluenza fatta registrare, nelle settimane
passate, dall’appuntamento di cui è
stato protagonista il noto giornalista
televisivo Toni Capuozzo, è ora la volta
– martedì 21 febbraio prossimo (ore
21), presso la Sala Teatro Leone di Ca‐
stelleone – di un’intervista condotta
assieme a ben tre ospiti: tre donne – A‐
gnese Moro, Grazia Grena e Francesca
Mazzini – riunite dal moderatore Alex
Corlazzoli in occasione di un atteso e‐
vento dal titolo “Restiamo umani”. «L’i‐
dea di organizzare una rassegna di
questo tipo – spiega il giornalista e
scrittore cremasco – è nata dall’osser‐
vazione di un celebre quadro di Otto
Dix: “Il venditore di fiammeri”. Alla ba‐
se del progetto c’è la volontà di raccon‐
tare la storia attraverso un ampio coro
di voci, ciascuna delle quali è disposta
a narrare la propria esperienza. L’in‐
contro della prossima settimana sarà
utile per riportare alla memoria una fa‐
se storica molto importante, e insieme
drammatica, per il nostro Paese: gli an‐
ni Settanta e il terrorismo, ossia un mo‐
mento in cui l’Italia conosceva sì un
grande fermento in termini culturali,
ma allo stesso tempo era costretta a su‐
bire una lunga serie stragi, omicidi, in‐
timidazioni e rapimenti. Agnese Moro,
figlia di quell’Aldo Moro che morì pro‐
prio per mano delle Brigate Rosse, rac‐
conterà l’assassinio del padre, mentre
Grazia Grena, già attivista di vari movi‐
menti antagonisti e condannata per


